ALLEGATO B

SCHEMA PER LA PRESENTAZIONE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE PRELIMINARE E DEL QUADRO ECONOMICO

AVVISO PUBBLICO PER L'INDIVIDUAZIONE DI UN ENTE DEL TERZO SETTORE CON CUI ATTIVARE UN PERCORSO DI CO-PROGETTAZIONE, AI SENSI DELL'ART. 55 DEL D.LGS. N. 117/2017, FINALIZZATO ALLA REALIZZAZIONE DEL "CENTRO ESTIVO COMUNALE 2026"


1. DATI DEL SOGGETTO PROPONENTE

Denominazione dell'Ente del Terzo Settore:


Sede legale:


Codice Fiscale:


Partita IVA, ove posseduta:


Iscrizione al RUNTS – Sezione:


Legale rappresentante:


Referente operativo per il progetto:


Telefono:


E-mail:


PEC:


In caso di proposta presentata in forma associata:

Ente capofila:


Altri ETS partecipanti:






2. DENOMINAZIONE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE

Titolo del progetto:






3. DESCRIZIONE GENERALE DELLA PROPOSTA

Descrivere sinteticamente l'impostazione complessiva della proposta, le finalità perseguite, il modello educativo proposto e gli elementi caratterizzanti dell'intervento.

La proposta dovrà essere coerente con le finalità del Centro Estivo Comunale 2026 e, in particolare, con l'obiettivo di offrire ai minori occasioni qualificate di aggregazione, socializzazione, crescita educativa e impiego positivo del tempo libero nella fase conclusiva del periodo estivo e nel periodo immediatamente precedente la ripresa delle attività scolastiche.

Descrizione:










4. OBIETTIVI EDUCATIVI E SOCIALI

Indicare gli obiettivi specifici che si intendono perseguire attraverso le attività proposte, con particolare riferimento a:

· socializzazione e aggregazione dei minori; 

· sostegno alle famiglie nella conciliazione dei tempi di vita e di lavoro; 

· crescita personale e sviluppo dell'autonomia; 

· promozione della creatività e della partecipazione; 

· inclusione sociale; 

· prevenzione del disagio e della povertà educativa; 

· promozione dell'attività motoria e sportiva; 

· valorizzazione della cultura, dell'ambiente e delle tradizioni del territorio. 

Obiettivi della proposta:








5. DESTINATARI E FASCE DI ETÀ

Indicare le fasce di età alle quali sono rivolte le attività, il numero indicativo di minori che si prevede di poter coinvolgere e le eventuali modalità di suddivisione in gruppi.

Fasce di età interessate:


Numero massimo indicativo di partecipanti:


Modalità di organizzazione dei gruppi:






6. PROGRAMMA DELLE ATTIVITÀ

Descrivere analiticamente le attività che si intendono realizzare.

A titolo esemplificativo potranno essere previste:

· attività ludiche e di animazione; 

· laboratori artistici, creativi, musicali e teatrali; 

· attività sportive e motorie; 

· giochi di gruppo; 

· laboratori di lettura; 

· attività culturali; 

· attività di educazione ambientale; 

· attività di educazione alla cittadinanza e alla legalità; 

· iniziative per la conoscenza del territorio; 

· attività dedicate alla storia e alle tradizioni locali; 

· escursioni e visite guidate; 

· attività all'aperto; 

· ulteriori attività coerenti con le finalità dell'Avviso. 

ATTIVITÀ N. 1

Denominazione:


Descrizione:




Destinatari:


Durata/frequenza:


ATTIVITÀ N. 2

Denominazione:


Descrizione:




Destinatari:


Durata/frequenza:


ATTIVITÀ N. 3

Denominazione:


Descrizione:




Destinatari:


Durata/frequenza:


Eventuali ulteriori attività:






7. CRONOPROGRAMMA INDICATIVO

La proposta dovrà prevedere una programmazione coerente con la finalità di assicurare attività socio-educative soprattutto nel periodo intercorrente tra la conclusione della procedura e la ripresa delle attività scolastiche dell'anno scolastico 2026/2027.

	Periodo/Data
	Orario indicativo
	Attività
	Luogo
	Fascia di età

	__________
	__________
	__________
	__________
	__________

	__________
	__________
	__________
	__________
	__________

	__________
	__________
	__________
	__________
	__________

	__________
	__________
	__________
	__________
	__________

	__________
	__________
	__________
	__________
	__________

	__________
	__________
	__________
	__________
	__________


Il calendario presentato ha carattere preliminare e sarà definito in via definitiva nell'ambito del tavolo di co-progettazione.



8. MODALITÀ ORGANIZZATIVE

Descrivere le modalità attraverso le quali si intende organizzare e gestire le attività, indicando in particolare:

· modalità di accoglienza dei minori; 

· organizzazione giornaliera; 

· costituzione dei gruppi; 

· gestione delle presenze; 

· rapporto tra operatori e minori; 

· modalità di sorveglianza; 

· eventuali modalità di trasporto o accompagnamento; 

· modalità di coinvolgimento e informazione delle famiglie; 

· eventuali ulteriori aspetti organizzativi. 

Descrizione:








9. GRUPPO DI LAVORO

Indicare le principali figure professionali, gli educatori, gli animatori, i volontari e gli altri operatori che si prevede di coinvolgere.

	Figura/qualifica
	N. operatori
	Esperienza/qualificazione
	Funzione nel progetto

	__________
	___
	__________
	__________

	__________
	___
	__________
	__________

	__________
	___
	__________
	__________

	__________
	___
	__________
	__________


Numero complessivo indicativo degli operatori: __________

Rapporto indicativo operatori/minori: ___________________________

Gli eventuali curricula delle principali figure professionali potranno essere allegati alla proposta.



10. INCLUSIONE DEI MINORI CON DISABILITÀ O IN CONDIZIONI DI FRAGILITÀ

Descrivere le modalità attraverso le quali la proposta intende favorire la partecipazione e l'inclusione dei minori con disabilità o che si trovino in condizioni di particolare fragilità.

Dovranno essere indicate, ove previste, le misure organizzative, educative e di supporto che potranno essere attivate in relazione alle specifiche esigenze dei partecipanti.

Descrizione:








11. ATTIVITÀ DI PROSSIMITÀ – FRAZIONE PELLEGRINA

Descrivere la specifica iniziativa che si propone di realizzare nella frazione di Pellegrina.

Denominazione dell'iniziativa:


Tipologia di attività:


Descrizione:




Durata indicativa:


Destinatari:


Operatori coinvolti:


Spazio/luogo proposto:




12. ATTIVITÀ DI PROSSIMITÀ – FRAZIONE SOLANO

Descrivere la specifica iniziativa che si propone di realizzare nella frazione di Solano.

Denominazione dell'iniziativa:


Tipologia di attività:


Descrizione:




Durata indicativa:


Destinatari:


Operatori coinvolti:


Spazio/luogo proposto:




13. VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO

Descrivere le eventuali attività finalizzate alla conoscenza e alla valorizzazione del patrimonio storico, culturale, ambientale, paesaggistico e delle tradizioni locali di Bagnara Calabra, nonché le modalità attraverso le quali il territorio potrà diventare parte integrante dell'esperienza educativa proposta.









14. RETE TERRITORIALE ED EVENTUALI COLLABORAZIONI

Indicare le eventuali associazioni, organizzazioni sportive, realtà culturali, educative, sociali o altri soggetti del territorio che si prevede di coinvolgere nella realizzazione delle attività.

	Soggetto
	Tipologia
	Attività/ruolo previsto

	__________
	__________
	__________

	__________
	__________
	__________

	__________
	__________
	__________


Descrivere sinteticamente il valore aggiunto derivante dalle collaborazioni proposte:







15. ESPERIENZA DELL'ENTE PROPONENTE

Descrivere le principali esperienze maturate dall'Ente nella progettazione, organizzazione e realizzazione di attività rivolte a bambini e adolescenti, con particolare riferimento a centri estivi, attività socio-educative, ricreative, culturali e sportive.

	Anno/Periodo
	Progetto/Attività
	Ente/territorio
	Destinatari
	Breve descrizione

	______
	______
	______
	______
	______

	______
	______
	______
	______
	______

	______
	______
	______
	______
	______


Ulteriori elementi relativi all'esperienza dell'Ente:






16. MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DEI RISULTATI

Descrivere le modalità che si intendono adottare per verificare l'andamento delle attività e il raggiungimento degli obiettivi progettuali.

Potranno essere indicati, a titolo esemplificativo:

· numero dei partecipanti; 

· frequenza alle attività; 

· numero e tipologia delle iniziative realizzate; 

· livello di partecipazione delle famiglie; 

· grado di soddisfazione dei partecipanti; 

· risultati educativi e sociali osservati; 

· ulteriori indicatori proposti dall'Ente. 

Modalità di monitoraggio proposte:






17. QUADRO ECONOMICO DI MASSIMA

L'importo massimo delle risorse pubbliche messe a disposizione dal Comune di Bagnara Calabra per la realizzazione del progetto è pari ad € 12.537,48.

Il quadro economico presentato in questa fase ha carattere preliminare e sarà oggetto di verifica, approfondimento ed eventuale rimodulazione nell'ambito del successivo tavolo di co-progettazione.

	VOCE DI SPESA
	IMPORTO PREVISTO

	Personale educativo/operatori/animatori
	€ __________

	Personale specialistico
	€ __________

	Materiali didattici, ludici e di consumo
	€ __________

	Attività sportive, culturali e laboratoriali
	€ __________

	Eventuali escursioni/visite/attività esterne
	€ __________

	Trasporti eventualmente connessi alle attività
	€ __________

	Assicurazioni
	€ __________

	Noleggio/acquisizione di beni e attrezzature strettamente funzionali alle attività
	€ __________

	Spese organizzative direttamente imputabili al progetto
	€ __________

	Altre spese ammissibili – specificare __________________
	€ __________

	Altre spese ammissibili – specificare __________________
	€ __________

	TOTALE RISORSE PUBBLICHE RICHIESTE
	€ __________


Il totale delle risorse pubbliche richieste non potrà comunque essere superiore ad € 12.537,48.


18. EVENTUALE APPORTO DI RISORSE PROPRIE DELL'ETS

Indicare l'eventuale apporto aggiuntivo che l'Ente intende mettere a disposizione per la realizzazione del progetto.

	Risorsa messa a disposizione
	Descrizione
	Valore economico indicativo

	Personale/volontari
	__________
	€ __________

	Attrezzature/materiali
	__________
	€ __________

	Locali/spazi
	__________
	€ __________

	Servizi/altre risorse
	__________
	€ __________

	Altro
	__________
	€ __________

	TOTALE EVENTUALE APPORTO ETS
	
	€ __________


L'eventuale apporto di risorse proprie sarà oggetto di verifica e definizione nell'ambito del tavolo di co-progettazione.



19. ELEMENTI INNOVATIVI E MIGLIORATIVI DELLA PROPOSTA

Indicare eventuali ulteriori elementi qualificanti della proposta che l'Ente ritiene possano determinare un valore aggiunto rispetto agli obiettivi dell'Avviso.









20. DICHIARAZIONE FINALE

Il sottoscritto, in qualità di Legale Rappresentante dell'Ente proponente,

DICHIARA
che la presente proposta progettuale ha carattere preliminare ed è presentata quale base per l'eventuale successivo percorso di co-progettazione con il Comune di Bagnara Calabra;

di essere consapevole che, in caso di selezione, la proposta potrà essere approfondita, integrata e rimodulata nell'ambito del tavolo di co-progettazione, nel rispetto degli indirizzi dell'Amministrazione Comunale, delle finalità del finanziamento e delle risorse disponibili;

di impegnarsi, in caso di esito positivo della co-progettazione, a realizzare le attività secondo quanto definitivamente stabilito nel progetto esecutivo e nella convenzione sottoscritta con il Comune di Bagnara Calabra.

Luogo e data ______________________________

IL LEGALE RAPPRESENTANTE DELL'ETS


Firma
